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La seduta è nperta alle ore 15 .. 

Sono presenti il ministro ~egli ntfari esteri, 
della marina e dei lavori pubblici. 

IlISCAHETTI, .~1·g,.elal'io. Leggo il processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato. 

Oi.~1:; s »» ' I l 

I)! 

Comunicazioni della Presidenza.. 

PRESIDF.XTE. Prego il senatore, segretario, 
Bisearetti di dar lettura di nlcuni documenti 
e messaggi pcrveuuti alla Presidenza del Se 
nato. 
BI~CARETTI, seçretario, legge : 
• A tenore dcli' art. 2:~ dellu leggo 5 aprilo 

l!lOH, n. ltil, sull' ordiunmento della Somalia 
italiana, ho l'onore di rimettere all' E. V. gli . 
atti di quel Governo, pubblicati nei bullettini 
uftìcìnll della Colonia stessa dal 1 o. luglio 191 Z 
al :10 giugno l'JI:l. 

• Con profonda osservanza 
• Il Mita;•fro 

• llEllTOI.IXI •. 

• Rmnn, !'> ngnsto l!lt:I. 

• La Commissione che fu incaricata di ese 
guire I' Ispezioue agli Istituti di etnissio.ro pre 
scritta dall'art. 1 'della legge 28 aprile l!)JO, 
n. 204 (testo unico), ha presentata la relazione, 
dalla quale risulta come gl' Istituti medesimi 
si sono uniformati a tutti gli obblighi loro im 
posti dalle leggi e dallo convenzioni in vigore, 
ed hanno cosi acquisito il diritto alla proroga 
del privilegio di emissione a tutto il 31 dicem 
bre 19:!3. 
• ~li onoro ·pertanto presentare a codesta 

onorevole Presidenza n. 100 esemplari della 
relazione medcsitua, perché siano messi a di 
sposizione degli onorevoli senatori, i quali ne 
tacciano richiesta. 

• Con ogni osservanza 

, 

«u .lliniJ<fro 
• TlllPESCO •• 

Tipogrnlìn 11"1 S··untn. 
' - 

I • ~ ... 
~· .r 
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• Ilo l'onore di trasmettere all'E, V. in pacco 
a parte n. ·20 esemplari della relazione sui ser 
vizi della Regia. Zecca per l' esercizio 1!l 11- 
1912 redatta in conformità. di quanto dispone 
l'art. tu del regolamento approvato con Rcglo 
decreto G gennaio HllO, n. 4. 

• Il Mini~/ ro 
e TEl•Ei'-CO •. 

·.In adempimento 8 quanto prescrive il se 
condo capoverso dell'art. 2 della le:;ge 2~> ~iu 
gno 191:3, n. 7f>7, mi pregio comunicare allu 
E. V. copia del Re~io decreto :10 ottobre u. s. 
n. 121iG con cui furono apportate alcuno lievi 
modificazioni ad alcuni tratti del tracciato della 
cinta. daziaria ad occidente di Napoli nella 
prima attuazione della legge prcfuta, 

e Il lt/111i.,fro 
e FACTA •. 

e Ho lonore di trasmettere alla E. V. In prima 
copia della seconda relazione (prima parte) dei 
lavori compiuti dalla Commissione Reale per 
le irrigazioni, giusta le disposizioul della legge 

. 17 luglio l!HO, n. 4i<2. 
e Sarù mia cura, man mano che la tlpografla 

procederà alla consegna del lavoro, di farne 
regolare invio alla 8. V. perché possa disporne 
la di stri buzione agli onorevoli senatori. 

e Il Presidente 
• Grusso •: · 

PRESIDENTF.. Do atto ai ministri delle fi 
nanze, del tesoro e delle colonie ed al presi 
dente della Commisslone Reale per le irriga 
zioni, di queste comunicazioni. 

. Ringrazia.menti. 

l'HESIDEKTE. Dalla fnmlglin dcl senatore 
Fava ho ricevuto le seguenti lettere: 

e 9 dicembre 1!)13. 
e Eccellenza, 

e D11.i parenti del compianto barone Fava, 
senatore del Regno, sono io solo - suo nipote - 
qui in Roma. È quindi toccato 11. mc l'onoro 
di ricevere la cortese, lusinghiera lettera dcl 
:J corrente che ali' E. V. è piaciuto indirizzare 
alla famiglia del caro defunto. Con la lettera 
ho pure ricevuto la copia del resoconto del 
&nato pofltantc la commemorazione fatta dalla 

59 

E. V. con parola altrettanto affettuosa quanto 
sincera e le condoglianze della· E. V. e del 
Senato. 
'• Di tutto ciò informo subito i parenti tutti 

residenti in Napoli cd a Salerno. 
e E per mio conto oso pregare la E. V. di 

permettermi in viarie, con le espressioni del 
più deferente e convinto ossequio i miei rin 
graziamenti, che salgono dal!' animo v~ va mente 
commosso. 

e Della E. V. 
e Cav, Puoor 11' ARA<J0:-1 A •• 

e Ora solamente in JIOS.'!t~s.-;o lettera presiden 
ziale tre mese corrente nffrettomi ringraziare 
V. 8. che benlguossi commemorare mio fratello 
barone Saverio nonché Senato che volle genero 
samente rivolgere condoglianze famiglia estinto 
che consacrò sua vita in nome dcl Re e della 
diletta nostra Italia. 

• Con1111. C&-;Al!E FAVA•. 

Ritiro di interpellanze. 
PRESIDEXTE. II11. facoltà di parlare il se 

natore lllulmenti. 
:llUL~IE~TI. Dopo '1a pubblicazione dei de 

creti del Governatore di Trieste contro i re 
~nicoli itulinui, io presentai una interpellanza 
al ministro degli affari esteri, che è tuttora al 
i' ordine dcl giorno del Senato. Dopo qualche 
tempo, 1111' altro ramo <lei Parlamento si presen 
tava identica ìnterpeltnnzn, chepoi fu cambiata 
in u11 discorso, pronunclaro in occasione della 
discussìone sull'indirizzo in risposta 111 discorso 
della Corona, che abbruccìò tutto lo !lcihile 
umano. Ali' onorevole minisrn, considerata la 
cortesia delle discussioni senatoriali, non da 
vano multo pensiero la mia interpellanr.a e 
un'altra consimile presentata dal collega Di 
Jlr,izzh. Ad ogni modo, corno di solito avviene, 
qui ora non si udirebbe che unii. eco fievole 
delle parole pronunciate dall'onorevole ministro 
nell'altro ramo dcl Parlamento ... 
l'HESIDE~TE. Non entri in merito. 
l\IOLJ\JE~Tl... parole che rinnoverebbero in 

tutti il rammarico che il Governo itnlinno 11011 
abbia p•1tnto ottcniwe di più. Per queste ra 
gioni io ritiro la mia interpellan1.n. (Com 
menti - Approcazioni). 
DI BRAl' .. ZA. Domando la parola.. 
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PRESlDF.XTE. Ila facoltà di pnrlnre. 
DI BRAZZ.\. La prnsentazione della mia in 

tei·pellanza all'onor. miuistro degli affari esteri 
l'indomani stesso della di mostrazloue ostile fatta 
davanti il Consolato d'Italia a Trieste, aveva lo 
scopo di most.r11re che anche il Senato per bocca 
di qualche suo membro si occupava della <1ue 
stìone, e dare con questo passo all'onor. mini 
stro degli affari esteri un motivo di pili per 
insistere (se pur ne fosse il bisogno) per ottenere 
dal Governo austro-ungarico quelle soddisfa 
zioni che fossero adeguate allo sfregio fatto, atte 
a sai vaguardare l'onore del Paese ....• 

PI00:810E~TE. Rnccornando anche a lei di 
non entrare in merito della interpellanza. 
DI BR.\ZZ.\. Io non entro in merito. Ora 

dalle dichiarazioni fatto dall'onor. ministro de 
gli atfari esteri nell' altro ramo del Parlamento, 
risulterebbe che malgrado le difficoltà che pre 
sentava lii complessa questione, in virtù del 
l'opera conciliativa, sia da parte del nostro 
minist.ro degli affari esteri, sia di quello austro 
ungnrico, e dcl rnppresenumte <lei suo Governo 
pr~:l.':IO. lItalia inspirate da 11i ncera amicizia 
v.enm 11 nostro Paese, qualche soddisfazlone sì 
sia ottenuta. 
Per mio conto dichiaro che, astrattamente 

non posso essere soddisfatto. ' 
Prendo però atto con piacere della. dichia 

razione esplicita. • Bisogna che all'estero ed al 
i' Interno tutti sappiano, e tutti lo intendano i 
giorni della politica remissiva per l' Italia 80;10 
passati per sempre •. 

Ciò lascerebbe adito alla confessione che 
questa remissività abbia esistito; 

Siccome però dall'onorevole ministro dcorli 
affar! esteri 11011 si potrebbe, in quest' Aula, at 
tendere altro, se non la conferma delle dichia 
razioni fatto nell'altro ramo del Parlamento, 
f?rse anche un poco attenuate; per, questo mo 
tivo, aderendo a quanto ha esposto l'q~rcgio 
~ollegl\ ed amico Molmenti, dichiaro ritirare la 
ìnterpellanza presentata, augurandoml che l'o 
norevole ministro degli all'ari esteri pr-rseveri 
nella decisione presa, e che voglia rìcordurs! 
della frase pronunciata nell'altro ramo del Par 
lamento dal compianto onorevole Forris nella 
memoranda seduta dcl 3 dicembre l!)O.'l: • Patti 
chiari ed amicizia. lungu ». (Co111mc11li - .1p 
procasionù. 

DI S.\~ GIVLIA~O, ministro degli affari 
esteri. Domando di parlare. 

PHESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DI :-:\A~ Gll.JLI.\~O, ministro degli esteri. 

L'onorevole senatore Di Brazzà ha ritirato la 
sua interpellanza svolgendola, o, so il Senato 
preferisce, l'ha svolta ritirandola. (Si ride). 
. lo non seguirò il suo esempio, ma mi limi 
terò solamente a non lasciar passare inosser 
vata una. dello parole che egli hl\ profferlto, là 
dove ha parla\o di sfregio fatto 1111' Italia, 

Posso assicurare il Sonato e l'onor. Di llrazzil. 
che l' incidente relativo alla dirnostraaione av 
venuta in Trieste è assolutamente privo di 
qualsiasi importanza: sono incidenti che acca 
dono in Italia come altrove, e in generale i 
Governi non sogliono ad essi dare importan;r .. a, 
quando soprntutto 8i ha la· coscien;r.a che le 
autorità. compct•.•nti hanno fatto, nei limiti dcl 
possibile, il loro dovere. 

Dehbo poi far notare al mio amh:o tlenatore 
lllolmenti c!1c :ie sull'argomento, sul quafo aveva 
pr<'s<'nt~tto domnnd1i d'interpellanza, io ho avuto 
occasione di parl1ire - nell' aliro rnmo del 1'11rla 
m<'nto, prima ·che in questo, ciò non è avve 
nuto Jll'r ,ttlcuna delle considerazioni alle q unii 
egli ha accennato, facendo, col consueto acume . ' ma. con rnsufficionza di dati, uno studio psico- 
log1co sullo stato interno dell'animo mio: ciò 
è nvvenuto uninunento p<'rchè anche in qtwl 
rnmo dul Parlamento fu riti;'ata l' intcr1>(•ll · 

1
, . anza, 

e argomento fu svolto nella sedo della discus 
sione della risposta al discor.:10 della C'ol'OnR ' che, come è noto, era, e doveva necesAArin- 
mente cs.~cr..!, la prima discussione che nell'altro 
ramo dcl Parl11mento doveva aver luogo. Xulla 
<lunque in questa coincidenza di fatti che possa 
t>ssere intnpl'Ctato come una rn1meanza dci ri 
guardi doYuli, sin a quest'Alta Asscmhkn, sia 
alla. persona dcl mio collega e amico senatore 
)! o I 11H'n ti. ( .4pp1·01·a.; io11 i). 

PRESil>EXTE. Do atto ai sénntori Molnwnti · 
e Vi Jlraz7.1\ del ritiro delle loro interpellanze. 

Annnncio d' interpellanza. 

l'HE:-ilDEXTE. TI SPnatorc ~Iazziotti d1iede 
d' int<'rpcllare l'onorevole minii;tro dei lavori 
pubblici• eirea la sospensione generale di nuovi 
contratti di lavori pubblici e special11w11to di 
quella relativa al rontratto di manutenzione 
della bonifica doli' Alcnto •• 

,, 
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Prego gli onorevoli mlnistrl presentì d' infor 
mare il ministro dei lavori pubblici di questa 
interpellanza. 
DI SAN Gll:Ll.\.XO, ministro d1•gli affari 

esteri. 1\fi farò un dovere di avvisarne il mio 
collega dei lavori pubblioi. 

Giuramento di senatori. 

l'HESIDEXTE. Essendo presento nelle sale 
del Senato il signor Dc Lorenzo prof. Giuseppe, 
di cui il Senato ha in altra seduta convalidato 
la nomina a senatore, prego i signori senatori 
Cefnly e Hisearetti di volerlo introdurre nel 
l'Aula per la prestazione dcl giununonto. 

(Il signor Dc Lorenzo Giuseppe è introdotto 
ru-ll'Auln e presta giuramento nella formula 
consu-tn). 
, l'RI·:SIDE~TK Do allo al signor Dc Lorenzo 

prof. Giuseppe del prestato gi11ra11wnto, lo pro 
clamo senatore del Rogno cd entrato udi' eser 
cizio delle sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale dcl Senato il 
signor San Severino Carlo, di cui il Senato ha 
in altra seduta convalidato la nomina a sena 
tore, prego i signori senatori C'efoly e D' Alife 
di volerlo lurrodurre nell'Aula per là presta 
zione dcl gturamcnto, 

(Il signor San Severino Carlo è introdotto 
nell'Aula e presta giursmcnto TJ(']]a formula 
consueta). 

l'llE::;JDEXTE. Do atto al signor San Seve 
rino Carlo del prestato gìurumcuto, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell' cscrclzìo 
delle. sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Dorigo uvv. Luigi, di cui il Senato ha 
in altra seduta convalidato la nomina a sena 
tore, pr<•go i signori senatori Dallolio e Mol- 

• menti di volerlo introdurre nell'Aula per la 
prestazione dcl giurameuro. 
• (li signor Dorigo avv. Luigi è introdotto nel 
!' Aula e presta giuramento nella formula con- 
sucts). ,. 

PRESIDJ·::~\TE. Do atto al signor Dorìgo av 
vocato Luigi del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'cser- 
cIzto delle sue funzioni. · 

Essendo presente nelle sale del Senato il 
signor Dicnu avv. Adriano, di cui il Senato ha 
in altra seduta convalidato la nomina a. sena- 

{o ~J~ 

tore, prego i signori senatori Papadoli o Mol- ,, 
meni i di volerlo introdurre nell'Aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il signor Diena avv. Adriano è introdotto 
nell'Aula' e presta giuramento nella formula 
consueta). 

PRESIDENTE. Do atto al signor Diena av 
vocato Adriano del prestato gturamento, lo 
proclamo senatore del Regno cd entrato nel- 
1' esercìzio delle sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale <lei Senato il 
signor ~ra...;sati avv. Alfredo, di cui il, Senato 
ha in altra !leduta. couvalidato la uomiila a se 
natore, prt'go i signori senatori Foà. e Jlis,·a 
rctti di yolerlo introdurre nell'Aula per la pre 
sta1.ione dcl giuramento. 

(Il signor Fr!IB>lati avv. Alfredo è introdotto 
nell'Aula e presta. giuramento nella formula 
commetn). 

PRESIDENTE. Do atto al Hignor Fras..,.ati Al 
fredo dcl prtllltato i;i uramento, lo proclamo se 
natore dc.I Rt>gno ed entrato uell' esercizio dello 
sue funzioni. 

E-;scnclo presente nelle sale dcl Senato il si 
gnor Pini avv. Enrico, di cui il ~nato ha 1n 
nlt1·a seduta com·alid1Lto la nomina a senntore, 
prego i signori senatori Dallolio e Bi!iraretti 
di volerlo introdurre nell'Aula iier fa prrstR. 
zionc dcl giuramento. 

(Il signor Pini è introdotto nel!' Aula e presta 
giuramento nella formula consueta). 

PRESIDEXTE. Do atto al signor Pini Enrico . 
dcl prestato giuramento, lo prµcla11.10 senatore 
dd Regno erl entrnto nell' ei-;crcii1io delle sue • 
funzioni. 

E~sendo present·~ nelle i,iale dd Senato il si 
gnor Hehau1lengo conte dott. Eugenio, ùi cui 
il Senato ha in altra seduta convalidato la no 
mina a senatore, preg·o i signori sen11tori ('arie 
e niscnretti di volerlo introdurre nell'Aula per 
la prestaziÒnc dcl giuramento. 

(Il i;ignor Rehaudcngo è introclotto nell'Aula 
e presta giumnwnto nella for111ula consueta). 

PRESI DE:\TF.: J)o atto al signor ltehaudengo 
conte Eugenio ciel prestato giul'l\mento, lo pro 
clamo senatore del Hcgno ecl entralo ncll'es1!r 
ci1.io delle sue funzioni. 

Es.'lendo prcHente nelle sale dcl Senato il si 
gnor avv. Attilio Rota, di 1:ui il Senato ha in 
altra seduta convalidato lu nomina a sc11at0rc, 
prego i signori senatori ~Iolmenti e Castiglione 

,/ 
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di volerlo Introdurre nell'Aula per la presta 
zione dcl gi11r,11nento. 

(Il signor avv, Attilio Rota è introdotto nel 
l'Aula e presta giuramento nella f'orr}rnla co11-. 
suetal. 
l'RESIDE.;\TE. Do allo al ,.;Ìp1or avv, Attilio 

Rota del prestato gluramento, lo proclamo 80- 
natore del Rrgno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

PRE."iIDEXTl:. Essendo presente nelle sale 
del :-;.'nato il signor avv. nob. Emanuele Greppi, 
di cui il S -n.ito ha in ultra seduta convulidato 
la nomina a senatore, prego i senatori Pasollui 
e _Bonasi di volerlo intrudurrn nell'Aula per 
la prestazione del giur11111e11to. 

(Il signor nvv. noh, Emanuele Greppi è in 
trodorto uell' Aulu e presta l{iurmnento nella 
formula consueta]. 
PRESIDEXTE. Do atto al signor avv. nobile 

Emanuele Greppi del prestato i;iurnmento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel- 
1' esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo elci Senato il si 

gnor prof. Franr-esr-o Lorenzo Pullè, di cui il 
Senato ha in altra seduta convalidato la nomina 
a senatore, prego i senatori Bonn .. si e )Jariotti 
di volerlo introdurre nell; Aula per la presta- 
zione dvl gluramcuto. · 

(Il signor prof. Pullè è introdotto ncil' Aula 
fl presta g-i11ra111P11to nella formula eonsuetn), 

PRESIDEXTE. Do atto al signor prof. Fran 
cesco Pullè del prestato g-iuramento, lo pro 
clumo senatore del Regno ed entrato nell'eser 
cizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle salo del Senato il si. 

guor avv, Pier Luigi 81\n Do11ni110, cli cui il 
Senato ha in altra seduta convalidato la nomi· 
na a senatore, prego i signori senatori Bonnsì 
e Fabrizl di volerlo introdurre nell'Aula per 
la prestazioue del giuramento. 

(Il signor avv. Pier Luigi San Donnino è in 
trodotto noli' Aula e presta giuramento nella 
formula consueta). 
l'RESIDE~TE. Do atto !ti signor Jl.VV. Pier 

Luigi San Donnino del prestato giuramento, lo 
· proc:lamo senatore del Regno cd entrato nel 
!' esercizio delle sue funzioni. 

l'RESIDE::-l'TE. Essendo pre:<cnte nelle sale 
dd Sermto il signor Serristori avv. Cml>crto, di 
cui il Senato ha in altra seduta convalitlato 
la nomina a senatore, prego ;;ignori senatori 

{/ 

Di Terranova e Torlonia di volerlo intro1lurre 
ncll' Aula per la prestazione del giuramf'nto. 

(Il signor Serristori è introdott~ ncll' Aula e 
presta giuramento ndla formula consueta). 
PRE~IDEXTE. Do atto al signor Scrristori 

avv. -Cmherto del prestato giuramento, lo pro 
c:lamo S<'natore del l~cgno ed C'ntrato ncll' eser 
d11io clcllo sue funzioni. 

EssPndo prcsPn te nt•lle Raie dd Senato il si 
gnor Pozzo avv. )larro, cli c:ui il SL'nato ha in 
nitra seduta convnlidnto la nomina a senatore, 
prf'go i signori st-nntori Lnmherti e Bctto11i 
di volerlo intrO<lurre nell'Aula pt•r la pre:<t11zio11e 
dcl giuramento. 

(Il signor Pozzo è introdotto nell'Aula e presta 
giuramento nell;\ formula consuetn). 

PHESlDEXTE. Do atto nl signor Pozzo av 
votnto :'.\Iarco dl•l prestato giurnm,~nto, lo pro 
damo senatore ckl Bt>gno cd entrato nell' eser 
cizio delle sue funzioni. 

Essendo presm1to nelle sale del Senato il si 
gnor Cornalba avv. Giust•ppA, di cui il ~·nato 
ha in altra seduta convalidato la nomina 11. 

se1111torC', prego i si;.mori senatori Ca.;tiglioni e 
Uorio di volerlo i11trodurre nell'Aula per In 
prestazione dcl g-iurarneuto. 

(Il sig11or C'ornai ha è introdotl.o ncll' .Aula e· 
presta giurnmento nella formula co11suet•t). • . 

l' RE:'.'il I> EXTE. Do atto 111 signor Col'llnlha 
avv. <iiuscpp·o dcl prestato giuramento, Jo pro 
damo senntore ciel Regno e<l entmto nell' eser 
cizio dcli<~ 11ue funzioni. · 

P_RE~IDEXTE. Es~endo presento ll('llo 1;nle 
del Hcnato il signor avv. Enrit:o Ti\'a;·onl di 
cui il Senato ha in altra 11e<luta convalidato la 
nomi11a a i;enatore, prego il signori seuatori 
Cefalo e \'aeca di volerlo i11trodurrc 11ell' Aula 
pcr la prestazione del ~iuramcnto. 

(Il signor Tivaroni è irrtrodotto uell' Aula e 
presta gi u ramcn to nella formula consueta) .. 
Plrn:;rnE.XTE. Do a atto al ~ig-uor avv~ En 

rieo Tivaroni dl'i prc~tato giuramc11to, Io pro 
clamo scnntore dl'i Rl"g-no cd entrato ncll' eser 
cizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nello sale del Senato il si 

gnor avv. l'aglinno Salvatore di cui il 8cnato 
ha in altra seduta com·a!idato la nomina a se 
nntorc, prego i signori senatori \'nce1t l\ Quar1a 
di volerlo iutroùurre uell'Aula per la presta 
zione dcl giurnmento. 
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(Il siguor Pagtiano è introdotto nell'Aula e 
presta giuramento nella formula consueta). 

l'HESIDE:\TE. Do atto al signor avv. Salva 
tore Paglian~ del prestato giuramento, lo pro 
clamo senatore del Regno cd entrate nell' eser 
cizio delle suo funzioni, 

Presentazione di relazioni. 
COLOXXA FABHIZIO. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
COLOXXA FABRIZIO. A nome della Com- 

missione per la verifica dci titoli dei nuovi 
senatori, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione della Commissione stessa sulla no 
mina a senatore dei signori Caravìta Giuseppe 
principe di Savignano, ing. Odoardo Talamo e 
Niccolini marchese di Camugliuno Eugenio. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onor. senatore Co 
louna Fabrizio della presentazione di queste 
relazioni, che surnnno stampate e distribuite. 

:MELODIA. Domando di parlare, 
PREsun:!lin·:. Ne hn facoltà. 
MELODIA. A nome della Conunissioue per 

la veritìca dei titoli dei nuovi senntori, ho l'o 
nore di presentare al Senato le reluzloni della 
Commissione stessa sulla nomina a senatore 
dci signori counn. Romolo Tlttoui e Trinnì 
prof. Gi useppe, 

I'RESIDF.~TE. Do · atto all' onor. senatore 
Melodia della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

FROLA. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. A nome della Commissione per_ la 

verifica dei titoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato 11' relazione della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
i;i;.:nor Della Torre <lott. Luigi. 

PllESIDè:XTE. Do atto all'onor. senatore 
Frola della pre-entuxlone di questa. relazione, 
che sarà stampata e distrituita. 

GIOR<il. Domando di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Ne ha facoltà, 
GIOHGI. A nome della_ Commissione per la 

verifica dci titoli dei nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato le relazioni della Com 
missione stessa sulla nomina a senatore dei si 
gnori Di Vico Pietro e PIncherle Gabriele. 

PRESIDEXTF:. Do atto all'onor. senatore 
Gìorgì della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

61 

Commemorazioni. 

• l'RESIDF.:\TE. Onorevoli _Colleghi! 

Durante la sospensione delle nostre sedute ci 
sono mancati i senatori Rossi Angelo e Cognata, 

Angelo Rcs-i, morto in Torino il 10 diccm 
bre, era nato in Oneglla il 5 aprile 1832, 
ma torinese di .elezione. Da operosità e da in 
gegno nell'Industi-ln paterna e nel commercio 
elevato a fortuna privata cd a rluomanza di 
abile amministratore, ehbe aperta in Torino 
la vita pubblica, nella quale si condusse con 
amore alla città, 111 comu11e, alla provincia, con 
alacrità indefessa agli h;tituti ed Hlle aziende 
civiche. Fi<knte nelle forze di quella metropoli 
piemontese, contribui c:aldamente e costante 
mente ai Ruoi prngressi. Promotore e fautore 
della. grande e:1posizione n11zionale del 1884, 
glicrw fa riconosciuto tnle merito da essere 
premiato di metlug-lia d'oro, che gli venne co 
niata. Il comune di Torino l'ebbe <>onsigliere 
dal 1874, e più volte relatore del bilancio. Fu 
consi;dicrc provinciale; memhro dc!la Commis 
sione dd :?llu,.;eo. imlmnl'ialc e dc' Consii.di am 
ministrntivi dcli' Istituto pPr le flgfo1 dd militari 
e del R. Politecnico. Oculato e B11gac:e, zelante 
e retto, libcra!B e generoso, pratir'.o eccellente, 
rimane ·di lui grata eù amata memoria. Il sin 
daco di Torino, nel giorno stesHo della molte, 
dando al Consiglio adunato in profondo cordo 
glio il ferale annunzio, disse grande la perdita 
per Torino, perdita di uno dc' migliori, de' più 
eletti cittadini; grirnde per l'ammi11istr11zione 
comunale; e l' mh1111\11za ai sciolse in sPgno di 
lutto. Egualnwnte se11tito è il lutto dal Senato, 
che Angelo R()ssi pregiava fra i suoi dal 4 
dicembre 18fl0. (Uenissimo). 

Siculiann, in provincia di Girgenti, diede i 
natali a GiusPppe Cognata il 2;, novembre 1823. 
Fu medico-chirurgo, e meritò dcliii scienza con 
Memorie date alle stampe e pn•giate dai dotti 
delle mediche m11terie. l'urtecipò alle gesta si 
ciliane del ,rioorgimPnto per la liberti\ e l'unione 
dell'h1ob alla patria italiana. Fu eletto al Par 
lamento nazionale dal Collt•gio d'Aragona nl 
l'VIII legislatura; dimiHe il mandato con altri 
di sinistra nel dicembre l8li3 per la crh1i della 
Camera. riconvol"ata d•Jpo la sventura d'AHpro 
moutc, ma dnl Collegio venne rieletto; e rice 
vette poi ancora il miuHlato alle lcgìslnture IX 



Atti Parlnm~ntm'i - H9- Senato del Reçno. 

LEGif!LATURA XXIV - 1a SE:'\SIONE 19rn - lllSCUSslONI - TOKNATA UEL 19 DIC•:mrnE 1913 

e XIX. K ominato senatore il 1-1 gi 11g110 HIOO, 
fu autore di un disegno di legge sulle decime 
agrigentine, ammesso a lettura, ma poi ritirate: 
ed un volume sullo stesso soggetto pubblicò. 
Morte improvvisa l'ha colto in Girgcnti il 13 di 
questo dicembre. Anche alla sua tomba sia 
onore e vada il nostro ricordo. (!lene). 

FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
FROLA. Consenta il S1m11lo che io, in modo 

speciale, mi unisca allo parole di rimpianto che 
il nostro ili ustre Presidente ha detto in onore 
della memoria di Angeli) Itossi. Ciò fucendo, 
adempio non solo al dovere cli antica nmlcixla, 
ma anche a· quello che deriva dalla comu 
nanza di rapporti avuti con lui nelle 11111111i11i 
strazioni pubbliche, in cui tanto si distinse. 
Accenno solo al concorso intelligente, ope 

roso prestato da Angelo Rossi nella risoluzlonc 
di grandi questioni che interessavano la citti\ di 

. Torino, spcclehnente al concorso che diede in 
queste questioni quando io avevo l'onore di 
essere sindaco di 11 uo Ila città. 
Fu sempre un nmmiuis!ratore indefesso e 

intemerato e più di tutti operoso; un nnuui 
. nistratore che acuettnvn le (·aric:he non come 
un onore, ma come un onere, per di-drupe 
gnarle nel miglior modo a pro della cosa 

' puoblica. 
Consenta il Senato che io ricordi pure I' o 

pera. da lui prestata nel Politecnico di Torino, 
che il Senato volle cretto ad ente autonomo 
e che dalla sapienza dcl Senato ebbe speciali 
norme e speciali reggimenti. 

Allo spirito di Angelo Rossi giunga il nostro 
rimpianto, alla sua famiglia vadano le sentite 
condoglianze del Senato. (A pp1·onn::ioni t)fris- 
siilw). · 
FlLÌ-ASTOLFOXE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
FILÌ ASTOLFOXE. È con vera, profonda 

comtuozionc che mi associo alle parole del no 
stro Presidente, nella commemorazione che 
egli ha fatto dcl compianto senatore Cognata; 
ed io che, per lunga dimestichezza e consuetu 

. dine, ne conobbi cd apprezza! le singolari doti 
di mente e di cuore, posso valutare la perdita 
che la famiglia, i congiunti e la l:ittil di Gir- 
genti e la provincia hanno fatto. · 
Giuseppe Cognata, fu tra. i più disti111,·pr'o· 

fessionisti del luogo, amato, ricercato, tf .2cd1è 

per la sun elevata Iutclllgr-nza, pcl suo grande 
disinteresse nel nobile esercizio professionale. 
Fu <li altissimi, e giammai smentiti sentimenti 
patriottici, e quando il professare patriottismo 
sotto la tirannide borbonica costava la vita ai 
migliori cittadini. 
Fu di carattere adamantino, cd eccelse per 

ogni v irtù domestica, 
Fino nei più tardi anni diede le sue migliori 

energie nel Consiglio provincìnle, in quello sa 
nitario e nella Commlssione di benetìcenza ed 
in altri pubblici ìucartehì, che seppe sempre 
disimpegnare con· g-ranrle amore. Fu nell'altro 
ramo del Parlamento rappresentante il r-ollcgio 
di Aragona. Tutto ciò hen gli valso il seggio 
in questa Camera Yitulizia, ove come fra. l'altro 
ne fa ferle, non ostante la tarda eu·i, la tenacia 
i: s:ild1\ convinzione, 11011 lasciò di occupan1i 
dell'abolizione delle decime a~rigcntine. 
Pertanto, mando un saluto a.lla di lui cara 

memoria, e propongo che il Senato facci1i per 
venire alla famiglia ed alla città di nirgcnti 
le proprie condoglianze. (Appm1:a:;;io11i t'fris 
sime). 

DI !:BX G ICLI.\XO, ministi·o d1•t1li 1•stel'i. 
Domando di parlarn . 

PIU:SIDENTI•:. Ne ba facoltt\. 
DI SAN GilJLL\NO, minisb·o d1•gli n(!i11·i 

esteri. Il Governo si &..'i.~ocia itlln nobili e com~ 
lllO!l.~e parole che, in onore della memoria dci 
due coll<'ghi che ahhiamo pPrduti, Rouo state 
testè profforite dal nostro illustre Presidente e 
dai senatori Frola e Fili A>itolfone. • . 
Il Governo si associa pure alle proposte che 

so110 stato fatte. 
PRESIDEXTE. ~li farò un dovere di dare 

esecuzione alle propo,;tc accennate dai sena 
tori Frola. e Fili Astolfo11e, nelle quali è certo 
conscnzit>nto il Senato. 

Congedi. 
PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i si 

gnori senatori Fracassi di otto giorni per mo 
tivi di famiglia; C&,valli di quindici giorni per 
motivi di sulute. 
Se non vi sono osservazioni in contrario 

questi congedi s'intendono accordati . 

Votazione a acrutinio segreto. 
PRESIDEXTE. Ora l'ordine dcl giorno recl\:, 
I. Votazione di ballottaggio per la nomina : 

a) di un membro della Commissione di fl 
nnnao; 
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Hanno preso parte alla votazione 
tori: 
Agnetti, Auuaratone, Arcoloo, 
Baccelli, Balcnzano, Bnrrucco Roberto, Bar· 

sena· 

Chiusura di votazione. 

PJ1E:-;JDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori scrutatori di procedere allo 

spoglio delle schede, ·· 
(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 

delle schede). 

zellotti, Bava-Beccarla, Bergamasco, Bertetti, 
Bottoni, Bisoarettl, Blaserna, llodio, Bonasi, 
Borgntta. 

Cadolini, Cancva, Capuldo, Carafu, Carle An 
tonio, Caruso, Cu .. -;.-d~, Castlgtioni, Cavasola, Ce 
falo, Chimirri, Colonna Fabrizio, Colonna Pro 
spero, Cruciuni-Alìbrandl, Cornalba. 

D'Alifc, I>allolio, D'Andrea, D'Ayala Valva, 
De Ami«l«, De Cupis, Del Carretto, Del Zio, 
De Sonnaz, Di llnizz1\, Di Brocchctti, Di Bro 
glio, Di Camporeale, Di Carpogna, Di Collo· 
biano, Di11i, Dì San Giuliano, Di Terranova, 
Vi Trabia, Doria D'Eboli, Doria Pamphìli, Dieua, 
Di Lorenzo, Dorigo. 

Ellero. 
Fahrizi, Facheris, Falconi, Fano, Fill-Astol 

fone, Filomusl-Guelft, Finali, Fiore, Floreua, 
FoA, Frnncica-Xava, Frascaru, Frola, Fra>l 
snli. 
Gallina, Garofulo, Giordano-Apostoli, Giorgi, · 

Goiran, Curio, Grassi, Guala, Gunlter!o, Gui, 
I 

Greppi F.11111nuele. 
Ini;hillni. 
Lamberti, Lauciani, Levi Ulderico, Lojodico, 

Luciani, 
Malaspin«, l'llalvano, ;\[anno, Marag'liuno, Ma 

riotti, )[artwwclli;. )[a...,,.;ahò, )[a:l.'i!U'Uc<·i, )lnu-. 
rig], Mazziotti, )lazzoui, Mele, :'llclotlia, Mìllo, 
Molmeuti, Monreverdc, :'t!orandi, l'l!orra . 

Pagano, Paladino, Paparlopoli, Parpaglia, Pa 
solini, !'edotti, Pcrrono, l'etrclln, Piaggio, Pi 
g"orini, Pirelli, Phtcido, l'lutino, Podestà, Ponza 
Cellurc, Pini, Pullè, Pm::r.o, Pagliano. 
Quarta. 
Hcynaùdi, Riùola, Rizzctti, Rchaudcngo, Rota. 
8ncchctti, Sul rn.1·ezza Cc:-;arc, 8andrclli, San . 

Martino Enrico, Santini, Scaralllclln-:llanetti, 
Schupf.cr, 8oulicr, S<rnscverino, Sandonnini, 8cr 
ristori. 
Tami, :rnsca-Lanza, Todnro, Toru;nnsini, Tor 

Ionia, Torrigiani Filippo, Torri;.dani I.urgi, Ti 
varoni. 

Vacea, Valli, Viganò, Villari, Vis<'.hi .. 
Zuccari. 

PRE::)IDENTE. Il risultato della votazione 
sarà proclamato nella seduta di domani. 

.. , 

b) di un rncmhro della Commissione per 
le petizioni. . 

II. Votazione per la nomina: 
a) di tre commissari della. Cassa dci clrpo 

i;iti e prestiti; 
b) di tre commissari di vigilanza. all'am 

ministrazione dcl Fondo per il culto; 
e) di un ·consi;;fo·~rè di amministrazione dcl 

Fondo i.pecinlc per gli usi di henctlccnza e di 
religione nella diti\ di Roma. 

l'rt>go il senatore, se~retario, Borgatta di vo 
ler procedete ali' Hppello nominale. 

BOIWATTA, segrelal"in, fa l' uppello nomi 
nale. 

Nomina. di scrutatori. 

l'RE~IDE~TE. Procederemo al sorteggio dPi 
uoml di S<'i senatori <·he Cun:r.ioncranno da serU: 
tatori. 
Per la votazione per la nomhm ùi un mem 

bro della Commi;;.o.;ionc di finanze risultano sor 
teggiati i nomi dl'i t;Cnatori Giorgi, Ill'ttoni, 
:Ilde; 

pn la vot11~.io11e per la nomina di un mem 
bro dclii~ Commi;;.o.;ione per le petizioni i sena 
tori Facheris, )!alva110, Bac<'.elli; 

per l1L votazione per la nomina di tre com 
missuri alia Ca::;.-;a dl'i depositi e prestiti, i se- 

. natori Dallolio, ~hulil'r, Carafa; · 
per la votazione per la nomina di tre C(!lll 

missari di vigilamm ull'Amministrnzione dcl 
Fondo per il culto, i senatori l'igorini, Luciani 
e Gui; · · . 

per la votazione per la nomina di un con 
sigliere di ammirii><trazionc ùel Fondo speciale, 
J'Cr ui-;i di henrtlt•em1a e di religiorre nella l'itUl 
di Homa, t'enatorl Cruciaui, De Sonnaz, l'a 
padopoli. 

Presentazione di una. relazione. 

AR.QOLEO. Domando di parlare. 
.~l'aJ~:-;IDEKTE. Xc ha facolli\. 
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ARCOLEO. In nome della Conunìssione per 
il regolamento ho l'onore di ~resm1tare al Se 
nato la relazione su due modifiche al regola 
mento stesso. 
PRE:::ìIDEXTE. Do atto all'onor. senatore Ar 

coleo della presentazione di questa relazione. 
Trattandosi di argomento urgente, se il Se 

nato lo consente, metterò ali' ordine dcl giorno 
di domani 111 dlscussioue di questa relazione. 
Nessuno facendo osservazioni, cosi resta sta 

bilito. 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno recherebbe 
ora la discussione· dell' indirizzo di risposta al 
discorso della Corona. Essendo però l'onorevole 
Presidente del Consiglio impegnato nella di 
scussione che.11i sta svolgendo nell'altro ramo 
del Parlamento, debbo rinviare la seduta a 
domani. 
Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 

domani alle ore 11'>. 

I. Relazioni della Commissione per la veri 
fica dci titoli dci nuovi senatori (Nn, LIX, 
LX, LXI, LXII, LXIII, LXIV, LXV e LXVI - 
Documenti). 

II. Votazione di ballottaggio per la nomina: 
a) di tre commissari alla Cassa dei depositi 

e prestiti; 
b) di due commissari di vigilanza ali' Am 

ministrazione del Fondo per il culto. 
III. Discussione dcli' indirizzo di risposta al 

discorso della Corona (N. I-A - Document ù, 

IV. Relazione della Commissione per il Re 
golamento interno del Senato (Nn, LXVII e 
LXVIII - Documenti). 

La seduta è sciolta (ore 16.:10). 

Lioenlliato per la stampa il 23 dicembre 1913 (ore II), 

Avv. EDOARDO GALLL'IA 
llireltore dell'Utftdo dei RooocooU delle Mdale pubbliche. 

Discwsionl, f. 15 
- ti' 


